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Premessa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quante storie si intrecciano e si alternano nel 
corso delle nostre vite! Quanti amori, coincidenze, in-
contri strani, unici che a volte non si ripetono altre inve-
ce sono il preludio di qualcos’altro, di qualcosa di più 
grande, di importante anche se non l’avremmo mai det-
to…. 

Quella che Vi propongo è una storia che si carat-
terizza di incontri, vicende e coincidenze e un continuo 
contrastare di sentimenti che coinvolge i vari personaggi 
principali e secondari e li guida, nonostante una incre-
dibile confusione e una serie di dubbi, più che giustifica-
ti, in alcuni casi, a vivere la loro storia forse più impor-
tante, significativa e soprattutto emozionante! Proprio 
quello che manca a molte persone che vivono senza e-
mozione, solo per vivere, per respirare, perché non pos-
sono fare altrimenti o forse, a volte, perché non hanno il 
coraggio di cambiare la loro vita, pur avendone avuto 
l’opportunità, una o più volte nella vita!  

 I protagonisti hanno apparentemente poco in 
comune, età diversa, abitudini di vita diverse, lui, Stefa-
no, 44 anni, sempre assorbito da mille impegni, sposato 
con tre figli e con un doppio lavoro che svolge nei ritagli 
di tempo insieme al fratello…lei, studentessa all’ultimo 
anno, l’anno del diploma, l’anno in cui conosce un uomo 
apparentemente freddo e burbero ma che saprà’ regalar-
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le tanta tenerezza, dolcezza e amore e la riempirà di at-
tenzioni e premure…e lei non potrebbe chiedere di me-
glio, bisognosa d’amore com’è! Lei è Giulia…19 anni, e 
insieme a Stefano affronterà tante avversità, tanti pro-
blemi e sofferenze per poter vivere la loro storia libera-
mente e felicemente, come desiderano entrambi ma…..ci 
riusciranno?  

 L’Amore non è solo uno nella vita, possono esser-
cene diversi, alcuni meno importanti, altri un po’ di più, 
perché ci coinvolgono maggiormente, sono capaci di ra-
pire completamente il nostro cuore e la nostra mente 
con una forza enorme, come un uragano che ci fa perde-
re il senso della realtà, ci sembra di essere e vivere in 
un’altra dimensione, anche se alcune volte dura poco, 
ma è un momento sublime…ammettiamolo….magari 
durasse più a lungo…ma dipende da noi fare in modo 
che ciò possa capitare più spesso, dal modo in cui vi-
viamo la nostra vita… se cerchiamo di metterci qualcosa 
in più, un po’ di peperoncino quando serve, un po’ di i-
ronia e un bel sorriso al momento giusto, forse le avver-
sità, i problemi e alcune forme di depressione non a-
vrebbero strada facile per abbatterci, per provarci psico-
logicamente e in alcuni casi anche fisicamente…  

 Purtroppo non tutti sono così fortunati e trovano 
il grande amore, alcune persone ci mettono un po’ di 
più, devono soffrire e subire delusioni e poi lo trovano, 
un giorno, magari per caso, altri invece si accontentano 
di quello che arriva senza aspettare la persona che dav-
vero ci fa battere forte forte il cuore…per pigrizia, per 
convenienza…chissà…certamente non è quello che au-
spico per me stessa…spero di poter provare quel batti-
cuore, quell’emozione straordinaria che tutti chiamiamo 
AMORE.  

 Durante il corso della vita di moltissime persone 
si susseguono tanti amori, talvolta diversi tra loro, ma 
giusti o sbagliati che siano ci regalano ognuno qualcosa 
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che resta dentro di noi per sempre, anche se a volte la 
separazione è dura e ci provoca una grande sofferenza, 
anche questa esperienza d’amore sarà un tassello in più 
della nostra vita… 

 È vero che quando si è innamorati si vede tutto 
rosa, ci sembra di essere dei ragazzini alla prima cotta, 
tutto è possibile, non ci spaventa NIENTE e crediamo 
davvero che niente e nessuno possa interferire e possa in 
alcun modo dividerci…è la forza dell’amore che produce 
questi effetti, ma la realtà è ben diversa e la vita non è 
così rosea, anche quando si è molto innamorati….i pro-
blemi e le difficoltà si presentano quotidianamente da-
vanti a noi e dobbiamo affrontarli sempre e comunque, 
non possiamo aggirare l’ostacolo, ma l’amore che ci uni-
sce all’altro ci da la forza e l’energia necessaria per voler 
superare i vari ostacoli e renderci ancora più uniti con-
tro tutto e tutti. 

  Questo è il mio modo di vedere l’amore e il rap-
porto tra due persone, marito/moglie, compa-
gno/compagna… almeno questo è quanto mi auguro di 
trovare e sperimentare nel corso della mia vita.  

 Non proseguo oltre…lascio a Voi il compito di 
apprezzare e valutare questo racconto… 

 I personaggi e le vicende, come qualsiasi riferi-
mento a persone o cose è del tutto casuale perché frutto 
di pura invenzione…gli spunti sono frutto del vissuto 
quotidiano, nell’immaginario collettivo, di una studen-
tessa di 19 anni e di un uomo di 44 super impegnato tra 
casa e lavoro, la mia fantasia ha fatto tutto il resto…. 
BUONA LETTURA!!! 
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Capitolo 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mese di febbraio 1990. Finalmente, dopo anni di 
sacrifici, è arrivato il momento di ristrutturare casa, 
quindi hanno inizio i progetti per organizzare tutto al 
meglio. Si contatta la ditta che dovrà eseguire i lavori di 
muratura che sono davvero tanti, infatti si tratta di una 
costruzione risalente a più quarant’anni fa…si dovrà 
contattare anche la ditta che dovrà eseguire l’impianto 
idraulico che è praticamente da rifare dall’inizio alla fi-
ne…a questo proposito viene contattato un amico del 
Sig. Carlo, Stefano, il quale aiuta i suoi fratelli che svol-
gono questo lavoro da sempre, a differenza di lui che, 
fortunatamente, lo fa come secondo lavoro, ma anche 
per passione…  

 Quando Stefano viene a casa di Carlo, papà di 
Giulia, è un pomeriggio di febbraio, si devono discutere i 
dettagli e i costi e, con calma si arriva ad un accordo…la 
Sig. Anna prepara il caffè e intanto nell’altra stanza la 
ragazza che sta studiando viene distratta dai discorsi e 
dalle risate…spinta forse dalla curiosità (o forse…dal de-
stino!) si alza e si dirige verso la cucina… 

 L’incontro è fulminante, almeno per lei, si strin-
gono la mano, qualche parola di circostanza per le pre-
sentazioni e Giulia non si muove più da lì…l’economia 
potrà aspettare…anche lui è gradevolmente colpito dalla 
ragazza, ma mai può pensare cosa significherà 
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quell’incontro per lui e cosa porterà nella sua vita…  
 La visita si protrae più del previsto perché Giulia 

non si muove più da lì, quando avrebbe avuto ancora la 
possibilità di incontrare un uomo tanto affascinante an-
che se dall’aria burbera e riservata, ma dalla simpatia e 
dal sorriso molto accattivanti…Eppure lei è soltanto una 
ragazza e lui un quarantenne, apparentemente non han-
no nulla a che vedere l’uno con l’altro, vista la loro evi-
dente diversità, ma c’è qualcosa nell’aria, che nessuno 
dei due ancora avverte, anche se Giulia è sulla buona 
strada, ma che li avvicina moltissimo…. 

 È quasi sera e Stefano deve tornare a casa, infatti 
lui è sposato e ha tre figli, e Giulia ne viene a conoscenza 
in quel momento, poco poteva interessare ad una ragaz-
za quale era lei, ma questa notizia le suscita un pizzico 
di invidia nei confronti di quella donna che neanche co-
nosceva, ma che, secondo lei, aveva la “grande fortuna” 
di averlo accanto tutti i giorni… chissà se avrebbe avuto 
la stessa “grande fortuna” anche lei… si chiede pensiero-
sa…”Che uomo ragazzi! Stupendo! Si potrebbe perdere 
la testa per un uomo così affascinante” pensa Giulia tra 
sé e sé, indubbiamente rapita al primo sguardo…  

 Stabilita la data di inizio dei lavori, Giulia viene a 
sapere che sarà Stefano ad eseguire i lavori di idraulica e 
ne è entusiasta ma un istante dopo non lo è più perché 
sa perfettamente che durante il periodo dei lavori, lei si 
trasferirà a casa di una zia, perché è l’anno della maturi-
tà e deve studiare, non può farlo in un cantiere con lavo-
ri in corso, come si trasformerà casa sua…ironia della 
sorte era stata proprio lei a fare tale richiesta ai suoi ge-
nitori, con il pretesto dello studio, sarebbe rimasta indie-
tro e non avrebbe potuto studiare tranquillamente (Che 
ragazza diligente!) ma, in realtà, il vero motivo era la sua 
inguaribile pigrizia… sarebbe stata infastidita dal pan-
demonio che ci sarebbe stato in casa sua e quindi aveva 
scelto la fuga.. anche se alla fine di tutti i lavori, le puli-


